
CITTA' DI VITTORIA

RASSEGNA STAMPA

utente
Text Box
4 Dicembre 2017



LUNEDÌ 4 DICEMBRE 2017

.19

sato altre basi operative di ricerca
applicata in agricoltura hanno ope-
rato nel territorio ibleo.
Fra quelli a mia conoscenza, ricordo
il campo sperimentale di Punta
Braccetto (S. Croce Camerina) ope-
rativo dal 1970 per opera di una
convenzione stipulata fra alcuni I-
stituti della Facoltà di Agraria del-
l’Università di Catania (grazie alla
lungimiranza ed all’operatività del-
l’insigne agronomo prof. Salvatore
Foti) e la Camera di Commercio di
Ragusa, allora presieduta da un illu-
minato politico, il prof. Pisana. Dopo
circa trenta anni questo campo ha
cessato la sua attività, quando cioè,
a seguito dell’attivazione del CdL in
Scienze agrarie tropicali e subtropi-
cali nella sede di Ragusa e su solleci-
tazioni ed interessamenti della Pro-
vincia di Ragusa e del comune di Vit-
toria, è stata approvata una conven-
zione con l’Università di Catania per

l’istituzione di un “Centro di ricerca
applicata ed assistenza tecnica in a-
gricoltura” con sede in contrada
Perciata a Vittoria, dotato di perso-
nale e attrezzature, ma poi mai di-
venuto operativo. Nel contempo,
anche per decisione del Consorzio
universitario di Ragusa, veniva di-
sattivato il CdL di Agraria ed è, im-
propriamente, venuto meno l’inte-
resse per il funzionamento di que-
sto Centro di ricerca.

Altra base di ricerca applicata ha
operato a partire dalla fine degli an-
ni ’80, a Modica presso la Fondazio-
ne G. P. Grimaldi per opera di una
convenzione con alcuni Istituti del-
l’allora Facoltà di agraria dell’Uni-
versità di Catania. In questo ambito
sono stati realizzati numerosi pro-
getti di ricerca d’interesse per l’agri-
coltura delle aree interne degli iblei,
fra cui ricordo quelli sulle legumi-
nose da granella

(fava cottoia di Modica), sulla ca-
ratterizzazione agronomica e
qualitativa della varietà Russello
di frumento duro, sulle colture fo-
raggere ed in particolare sui ripo-
si pascolativi che rappresentano
un elemento caratterizzante per
la produzione del formaggio Ra-
gusano Dop. Ma anche questa
realtà sembrerebbe, proprio in
questi giorni, avviarsi a conclu-
sione. Fra le altre iniziative di bre-
ve durata o forse mai effettiva-
mente operative, ricordo un cam-
po sperimentale in contrada Don
Pietro in territorio di Comiso ge-
stito dal Consorzio di ricerca re-
gionale Coreras ed il centro di ri-
cerca ASCA, a Ispica, per il con-
trollo sulle caratteristiche quali-
tative dei prodotti.

Come già detto sopra, lo svilup-
po dell’agricoltura (nei suoi di-
versi aspetti che vanno dalla scel-
ta degli ordinamenti colturali a
quella delle varietà, dalle tecni-
che colturali più idonee e rispet-
tose dell’ambiente alle tecniche
di conservazione e trasformazio-
ne fino al collocamento dei pro-
dotti) non può prescindere dal
supporto di una ricerca scientifica
applicata negli ambienti tipici
delle effettive produzioni. Lo svi-
luppo dell’agricoltura iblea potrà
incontrare limitazioni dal manca-
to supporto di una organica e
strutturata politica della ricerca
applicata, programmata e decisa
soprattutto con il contributo degli
imprenditori agricoli. A questo ri-
guardo se, a mio parere, è da au-
spicare il contributo di Enti pub-
blici alla realizzazione di questo
obiettivo, devono essere, soprat-
tutto, i consorzi di agricoltori a
promuoverlo, sotto forma diretta
o indiretta, anche mediante con-
tributi finanziari proporzionati
alle entità delle produzioni. In
Francia, dove circa quaranta anni
fa ho svolto uno stage di ricerca,
ciò avveniva abitualmente attra-
verso un organismo interprofes-
sionale l’I.N.V.U.F.L.E.C. che si rac-
cordava con gli Enti di ricerca
pubblici.

L’assenza di gratuità nella isti-
tuzione e nel funzionamento di
un Ente pubblico/privato, localiz-
zato nell’area iblea, con funzione
di coordinamento delle ricerche a
carattere applicativo di maggiore
interesse per l’agricoltura iblea,
renderebbe più responsabili e
partecipi quanti operano, a livello
diverso, nel settore delle produ-
zioni agrarie e delle relative tra-
sformazioni.

*già professore ordinario di Agronomia
Università di Catania

IL MERCATO
g.l.l.) La leg-
ge che bilan-
cia domanda
e offerta
conferma il
punto d’i n-
contro. Poca
produzione,
prezzi alti. Al
mercato or-
tofrutticolo
di Vittoria i
prezzi del-
l’ortofrutta
sono soddi-
sfacenti, per
non dire
buoni. Il ci-
liegino tocca
i due euro al
chilo, il po-
modoro va
sopra l’euro,
gli altri or-
taggi non so-
no male. Il
guaio è che
non c’è pro-
duzione loca-
le tanto che i
mercati del
nord devono
ricorrere ai
mercati stra-
nieri per sod-
disfare le esi-
genze dei
consumatori.
I danni cau-
sati dal mal-
tempo del
10 novembre
hanno aggra-
vato la situa-
zione gene-
rale. Il picco
maggiore di
produzione è
attesto per il
mese di feb-
braio.

Come ogni attività
produttiva la
ricerca scientifica
diventa
presupposto
indispensabile
ai fini del
miglioramento
e della
qualificazione del
prodotto primario
o dei suoi derivati.
Sopra un campo
di grano e a
sinistra in alto
e al centro la fava
cottoia,
produzione
propria di Modica

frutti del loro lavoro nei campi. Un
progetto che parte nel novembre
2011, grazie alla generosità della
famiglia Ottaviano Bruno che ha
concesso in comodato d’uso gratui-
to un ampio podere di 21 ettari in
contrada Cillone Lusìa, lungo la vec-
chia statale che collega Ragusa e
Modica.

La ratio principale della progetto
della cooperativa «Terra Iblea» è in-
centivare e ottimizzare il processo
di riqualificazione e di inserimento
di ragazzi speciali in un contesto so-

cietario. Infatti sono soci della coo-
perativa, hanno un assetto proprie-
tario e una modalità con la quale ci
si garantisce l’un l’altro nella forma
d’investimento che ognuno ha rea-
lizzato. Da qualche giorno, inoltre, è
partito un nuovo progetto, appro-
vato dalla Fondazione “Con il Sud”,
che ha premiato l’idea di Terra Iblea
del Sud Italia: l’unico progetto che è
passato in provincia di Ragusa e che
trova coinvolti partner istituzionali
dei processi sia di natura sanitaria
sia di natura socio-assistenziale,
per poter continuare a continuare.

“È uno dei progetti sull’agricoltu-
ra sociale che non dà reddito, ma è
un’agricoltura che dà una ricchezza
incredibile al territorio, valorizza-
zione un territorio bellissimo coin-
volgendo e impegnando social-
mente soggetti che hanno difficol-
tà. Lavorare per queste persone si-
gnifica rinascere e la loro realizza-
zione ha una valenza sociale incre-
dibile”, dichiara il presidente di
Confagricoltura Ragusa Antonino
Pirrè (nella foto). Infatti, come di-
chiara Emanuele Avola, uno dei ra-
gazzi della cooperativa: “Alzarsi la
mattina presto vuol dire avere un
risultato da portare a compimento.
E questo ci fa sentire parte della so-
cietà delle persone normali”.

Si spacca il fronte
e gli agricoltori
provano a fare da sé
«Troppi diritti negati»
Il fatto che non se ne parla non signi-
fica che tutto vada bene. La settimana
che inizia sarà particolarmente im-
portante per l’agricoltura iblea. Sono
previsti eventi di un certo rilievo e a-
zioni di protesta plateali. Il primo e-
vento riguarda l’assessore regionale
all’agricoltura Edy Bandiera. Do-
vrebbe essere a Vittoria lunedì sera
nei locali della fiera Emaia per parte-
cipare a un convegno promosso dal
Movimento degli agricoltori rappre-
sentato da Rosario Rinaudo. Secondo
indiscrezioni che ancora non sono
state ufficializzate, il neo assessore

all’Agricoltura avrebbe accolto l’in -
vito del deputato all’Ars Giorgio As-
senza. La prima uscita di Bandiera, a-
gronomo, che ha preso il posto di An-
tonello Cracolici, servirà per venire a
toccare con mano la realtà iblea. Una
grande occasione per il mondo agri-
colo ipparino sempre in effervescen-
za, avere l’opportunità di un con-
fronto con l’uomo di governo della
giunta Musumeci per affrontare le
problematiche che vive il comparto a
Vittoria. La prima richiesta che gli a-
gricoltori faranno a Bandiera, il risar-
cimento dei danni causati dall’allu -

vione e dalla grandinata del 10 no-
vembre scorso. I rapporti fra Vittoria
e l’ex Cracoloci non sono stati idillia-
ci: all’esponente del Pd gli agricoltori
vittoriesi rimproverano le mancate
promesse fatte in questi ultimi anni e
durante la campagna elettorale.

L’altro evento che non mancherà di
suscitare scalpore è quello che ha in
mente il dirigente del Movimento Ri-
scatto, Maurizio Ciaculli (nella foto).
Per ora lo ha annunciato formalmen-
te, a metà della settimana che comin-
cia, forse mercoledì, inizierà lo scio-
pero della fame e della sete davanti

alla sede della Prefettura a Ragusa. Il
motivo di questa nuova eclatante a-
zione è quello di richiamare l’atten -
zione dello Stato contro il mancato
risarcimento danni previsti dal fon-
do di solidarietà che sarebbe stato as-
segnato a Ciaculli in seguito agli at-
tentati incendiari e intimidatori su-
biti a più riprese da soggetti attual-
mente sotto processo. Ciaculli atten-
de che gli vengano erogate delle
somme previste dal fondo di solida-
rietà antiracket e antiusura, ma la bu-
rocrazia finora gli ha negato questo
diritto. Ecco il motivo dello sciopero
preannunciato da Ciaculli davanti al-
la sede del palazzo di Governo.

Il terzo aspetto è quello di rivedere
i rapporti fra politica e mondo sinda-
cale alla luce delle polemiche e del
dualismo che si sta venendo a creare
fra i sindacati storici come la Coldi-
retti e movimenti nascenti come Al-
tragricoltura-Riscatto guidati da
Gianni Fabbris che stanno aprendo
sedi e distacchi in diversi comuni
dell’isola fra cui proprio a Vittoria ot-
to giorni fa. “Nulla di personale con
l’amico Gianfranco Cunsolo - ha det-
to Ciaculli - ma alla Coldiretti rispon-
deremo con numeri alla mano per
smentire le loro giustificazioni sul
disastro agricolo”.

GIUSEPPE LA LOTA

Il mercatino
di Coldiretti
sposa lo sport
e va al coperto
Ragusa. Nuova location per gli stand iblei
che propongono le eccellenze del territorio

LAURA CURELLA

Frutta e verdura a chilometro zero, ma
non solo. Prodotti trasformati grazie
alla sapienza degli imprenditori agri-
coli ragusani, pronti a valorizzare nel
migliore dei modi i prodotti della ter-
ra e della tradizione ragusana. Questi
alcuni dei valori alla base della par-
tnership tra Campagna Amica ed il
centro Vitality di via Modigliano a Ra-
gusa, un legame che simboleggia co-
me la corretta alimentazione sia alla
base di qualsiasi traguardo sportivo.

Per la prima volta in Sicilia il merca-
to Campagna Amica al coperto è ap-
prodato in un tempio dello sport. Sa-
bato è stata inaugurata la nuova loca-
tion, fortemente voluta e che rappre-
senta una scommessa importante per
il territorio.

“Si tratta di una novità che
in una provincia come Ra-
gusa, fiore all’occhiello di
tutta l’economia agricola
regionale, rafforza il legame
con l’educazione alimenta-
re”, ha sottolineato il presi-
dente provinciale di Coldi-
retti, Gianfranco Cunsolo.
“Con questa nuova location
- ha aggiunto il direttore
della sezione iblea, Caloge-
ro Maria Fasulo - il nostro
mercato vuole contribuire a
diffondere l’importanza del
cibo come prevenzione”.

Il mercato al coperto con
gli stand degli agricoltori con i loro
prodotti, sarà a disposizione dei con-
sumatori ogni sabato e domenica ma
diventerà anche la sede di numerosi
eventi legati al territorio, all’ambiente
e alla didattica del benessere.

Molto affollata la giornata inaugu-
rale, tra famiglie, clubber, alunni delle
scuole e studenti dell’Istituto alber-
ghiero. Il tradizionale taglio del nastro
ha visto, a fianco dei vertici locali della
Coldiretti, anche l’assessore allo Svi-
luppo economico del Comune di Ra-
gusa, Nella Disca, a testimonianza
della stretta sinergia con le istituzioni
cittadine.

Promossa da Coldiretti, Fondazione
Campagna Amica nasce nel 2008 per
realizzare iniziative volte ad esprime-
re pienamente il valore e la dignità

dell’agricoltura italiana, rendendo e-
vidente il suo ruolo chiave per la tute-
la dell’ambiente, del territorio, delle
tradizioni e della cultura, della salute,
della sicurezza alimentare, dell’equi -
tà, dell’accesso al cibo a un giusto
prezzo, dell’aggregazione sociale e
del lavoro.

Ormai a Ragusa da diversi anni, i
mercati di Campagna Amica rappre-
sentano punti di riferimento per
chiunque sia interessato ai destini
dell’ambiente e del territorio, della
qualità dei consumi e degli stili di vita.
Come? Promuovendo l’eccellenza
della filiera agricola locale dal produt-
tore al consumatore e a chilometro
zero. Tutto si basa sull’importante
scelta, effettuata da molto tempo, di
diffondere la filiera corta, cioè punta-

re sul rapporto diretto tra produttore
e consumatore, sia sui luoghi di pro-
duzione che nelle zone urbane. In
questa direzione, Coldiretti e Fonda-
zione Campagna Amica, hanno co-
struito un movimento di opinione so-
stenendo la cultura della campagna e
dei territori negli aspetti più autentici,
attraverso tutti gli strumenti della co-
municazione. Inoltre, salvaguardan-
do il lavoro nelle campagne e il man-
tenimento del “saper fare” della cul-
tura manuale e artigianale si contri-
buisce al rispetto ed alla tutela del-
l’ambiente attraverso lo sviluppo di
forme di agricoltura e di uso delle ri-
sorse naturali compatibili e utili per la
difesa dell’ecosistema, stimolando
l’ingresso delle giovani generazioni
nella gestione delle imprese agricole.

IL TAGLIO DEL NASTRO DEL MERCATINO

L’agricoltura alza la testa
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ragusa provincia20.

Scicli bene comune
contro il sindaco
e il «suo» assessore
che gli resta fedele
Polemica. Il movimento accusa il primo cittadino
«Nei nostri confronti non solo insulti ma pure falsità»

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

SCICLI. Nonostante c’è chi provi a
buttare acqua sul fuoco, tra Scicli
Bene Comune e il resto della mag-
gioranza l’incendio oramai sem-
bra essere diventato indomabile.
Dopo un breve periodo di calma
apparente a gettare benzina sono
stati i coordinatori del movimento
di sinistra con un documento al
vetriolo.

Scicli Bene Comune comincia il
comunicato ricordando l’origine e
le finalità del movimento e poi via
subito con un attacco al primo cit-
tadino Enzo Giannone. “Tutti i mi-
litanti di SBC – si legge nel comu-
nicato - condannano in modo fer-
mo e deciso gli insulti e gli attac-
chi fatti dal sindaco nei confronti
dei nostri consiglieri Edoardo Mo-
rana e Resi Iurato”.

Ma di quali insulti e attacchi si
parla? Per quanto grave sia questo
passaggio, i protagonisti della vi-
cenda preferiscono non specifica-
re i casi in questione, tuttavia
sembra si tratti di Sms al veleno
inviati da Giannone ai due consi-
glieri di SBC dopo che questi han-
no annunciato la fuoriuscita dalla
maggioranza. Superato il passag-
gio degli insulti, SBC passa poi alle
questioni di scontro con il sindaco.
“Nei giorni scorsi – dicono- siamo
stati accusati di essere favorevoli
alla chiusura dell’Ospedale Busac-
ca. Niente di più falso ed inesatto.
Il futuro di un presidio ospedalie-
ro non viene determinato né da un
sindaco né tantomeno da un sem-

assessore a chiedere la fuoriuscita
dalla Giunta non condividendo i
metodi e le scelte dell’a m m i n i-
strazione. “Come mai improvvisa-
mente – si interroga il movimen-
to- scoppia questo attaccamento
al ruolo istituzionale?” Per SBC il
maldestro tentativo di Carpino di
spaccare il movimento è fallito
chiarendo anche come, sui temi
più importanti, come ad esempio
quello dell’Acif o Truncafila, il mo-
vimento c’è stato ed ha agito in
maniera compatta.

Ma se c’è una cosa che a Carpino
non va giù è l’allusione all’a t t a c c a-
mento alla poltrona. “In questo
senso – afferma - hanno sbagliato
persona, prova ne è che quando il
movimento mi ha chiesto di uscire
dalla Giunta ho subito presentato
le dimissioni, ma allo stesso tem-
po ho lasciato SBC non condivi-
dendo tale scelta che, preciso, è
stata assunta da una piccolissima
parte degli iscritti del movimento.
Dopo le dimissioni dal movimento
ho accettato le deleghe e l’ho fatto
per senso di responsabilità e per
dare continuità al lavoro intrapre-
so. È vero che nei primi mesi sono
stato spesso in disaccordo con il
sindaco, ma poi ci siamo capiti e
abbiamo iniziato a lavorare in sin-
tonia. Sulle manifestazioni ricordo
che sono stato sempre io a metter-
mi davanti e a lavorare per le au-
torizzazioni del caso. Il fatto è che
SBC sta dimostrando di essere una
forza politica incapace di governa-
re, prediligendo sempre di stare
all’opposizione”.

plice consigliere comunale o da un
partito politico. Tutto viene stabi-
lito dal Piano Sanitario Regionale
che in base ai parametri stabiliti
dal ministero della Salute classifi-
ca i vari ospedali”.

Un altro passaggio chiave del
comunicato di Scicli Bene Comune
è dato dalla risposta all’assessore
Lino Carpino che non ha approva-
to la scelta del movimento di la-
sciare la maggioranza dimetten-
dosi dallo stesso e rimanendo al-
l’interno della giunta Giannone.
SBC precisa come, specie nei primi
mesi di governo, sia stato lo stesso

GLI EQUILIBRI.
Con l’uscita di
Scicli Bene Co-
mune dalla
maggioranza
cambiano an-
che gli equili-
bri in Consi-
glio. Se è vero
che i due con-
siglieri del mo-
vimento di si-
nistra hanno
ribadito che
continueranno
a votare gli at-
ti previsti nel
programma
condiviso con
la coalizione, è
anche vero
che oramai la
frattura tra
SBC e il sinda-
co appare in-
sanabile. Tra-
dotto in nu-
meri questo si-
gnifica che
Giannone non
potrà contare
più sulla su-
premazia ga-
rantita dal pre-
mio di mag-
gioranza, ma
in assise si po-
trebbe arrivare
ad un sostan-
ziale pareggio.

Fra i tesori del Comisano accompagnati dagli alunni

LA FESTA AL TEATRO NASELLI

La Pro Loco
festeggia
mezzo secolo
in bellezza

COMISO. “La Pro Loco promuove
e tutela l’arte”. Sono le parole
che hanno fatto da sfondo al
momento conclusivo della
suggestiva serata che sabato, al
Teatro Naselli, ha celebrato i 50
anni della Pro Loco Comiso. An-
ni scanditi da eventi sempre di
alto livello che hanno rinverdi-
to il leggendario spirito del
“piccolo granducato cultura-
le”.

Gesualdo Bufalino, Biagio
Micieli, Gioacchino Distefano,
Giovanni Pelligra, Biagio Bran-
cato, Carmelo Lauretta, Nunzio
Digiacomo, Francesco Cassari-
no, Francesco Lauretta, Carme-
lo Depetro, Giorgio Di Salvo,
per ricordarne solo alcuni ma
l’elenco è molto più lungo, so-
no stati soci e hanno collabora-
to in questo mezzo secolo con
quella che può essere conside-
rata l’associazione regina di
Comiso.

L’amarcord è stato aperto da
Tina Vittoria D’Amato, socia
fondatrice che, partendo dal 22
gennaio 1967, ha ricordato la
costituzione dell’associazione.
Il primo presidente è stato Ugo
Milanesi, ma solo per pochi
mesi. A lui successe Anna Ro-
mano Assenza, che guidò l’as-
sociazione fino al 1994, anno
della sua improvvisa morte.
Terzo presidente è stata pro-
prio Tina Vittoria D’Amato, fi-
no al 2014 quando è subentra-
ta Maria Rita Schembari, at-
tualmente in carica. Dopo il
commosso intervento di Vitto-
ria D’Amato, sul palcoscenico
del Teatro Naselli si sono alter-
nati Giovanni Nicosia, Biagio
Pace, nipote del famoso ar-
cheologo, Pippo Cassarino,
Pippo Digiacomo, Giorgio As-
senza, Giovanni Distefano,
Giovanni Damigella, Salvatore
Guastella e Salvatore Cascone, i
quali tra ricordi, testimonian-
ze, gustosi aneddoti, hanno
rinverdito eventi e persone che
hanno animato la Pro Loco Co-
miso e la vita culturale cittadi-
na. In precedenza il saluto del
sindaco Filippo Spataro ha ri-
cordato come l’associazione, in
cinquant’anni, abbia saputo
dialogare con tutte le ammini-
strazioni comunali che si sono
succedute nel tempo, privile-
giando la promozione della
cultura alla politica partitica.

Tra un ricordo e una testimo-
nianza, il numeroso pubblico
ha potuto apprezzare i brani
musicali del Trio Casamia e le
letture, tratti dal volume Comi-
so Viva, il primo edito dalla Pro
Loco nel 1976, di Marco Comi-
tini, Lella Lombardo, Salvo Pur-
romuto e Giuseppina Vivera.
La serata è stata condotta dalla
giornalista Caterina Gurrieri.

Infine è intervenuta la presi-
dente Maria Rita Schembari.
“La Pro Loco di Comiso – ha
detto - si è sempre distinta per
la promozione dell’arte, soste-
nendo le esposizioni di artisti
di fama internazionale ed inco-
raggiando doverosamente
quelli emergenti. Ha tributato i
dovuti riconoscimenti e ha
promosso la conoscenza per il
grande pubblico dei figli illu-
stri della nostra città. L’augurio
è che possa continuare ad es-
serlo in futuro”.

A. L.

ANTONELLO LAURETTA

COMISO. Alla scoperta dei tesori del
complesso monumentale della
Chiesa Madre di Comiso e del Parco
Archeologico di Kaukana. Come
guide d’eccezione per le “Mattinate
Fai d’Inverno“ settanta studenti
dell’Istituto Carducci di Comiso
delle quattro sezioni, classico,
scientifico, artistico e tecnico-eco-
nomico, di cui si compone la scuo-
la.

Gli alunni, guidati dai professori
Dario Puglisi, Maria Stella Micieli e
Rosanna Distefano, referenti del
progetto, e dagli insegnanti di Ita-
liano, Greco, Storia, Arte e Discipli-
ne plastiche, hanno illustrato ai ra-
gazzi delle scuole di Comiso e del
circondario e ai visitatori l’area og-
getto di studio, la storia degli inse-
diamenti e le opere d'arte che vi so-
no custodite.

Tra i percorsi proposti all’interno
della Chiesa Madre sono stati ri-
chiamati all’attenzione dei visitato-
ri il seicentesco soffitto ligneo, i
monumenti lapidei, l’archivio sto-
rico parrocchiale dove sono conser-
vati anche i disegni originali di Ro-
sario Gagliardi della facciata della
chiesa. Il soffitto ligneo dipinto da
Antonino Alberti detto il Barbalon-
ga è stato realizzato nella prima
metà del XVII secolo. In esso spicca-
no cinque tele riproducenti scene
dell’Antico Testamento e, precisa-
mente, il “Giudizio di Salomone”,
“Giuditta ed Oloferne”, il “Davide
danzante davanti all’Arca”, che è
anche la tela al centro, la più gran-
de, la “Regina Ester sotto le mura”, e
“Giuditta al pozzo di Giacobbe”.

Soffitto e tele segnano il percorso
che introduce ai misteri mariani.

L’abside è impreziosito da tre belle
tele d’inizio ‘700 di Giovanni Ulisse
Ciriaci che raffigurano l’Immacola-
ta Concezione, la Presentazione di
Gesù al Tempio e l’Assunzione di
Maria al Cielo.

Non meno interessante e sugge-
stivo l’itinerario presso il Parco Ar-
cheologico di Kaucana. Visite rese
possibili grazie alla collaborazione
del Comitato Kaukana Zona Ar-
cheologica di cui è presidente Anto-
nio Distefano, il quale ha rilevato
che in virtù dei positivi rapporti fra
il Polo Museale, diretto da Carmela
Bonanno, il comitato Kaukana Zona
Archeologica e la Delegazione Fai di
Ragusa, il Parco Archeologico di
Kaucana è stato inserito fra i 200
siti aperti in tutta Italia in occasione
dell’iniziativa nazionale Mattinate
Fai d’Inverno.

È stata l’occasione di avvicinare i
giovani alla storia e alla cultura del
luogo e vivere un’insolita esperien-
za di "educazione tra pari". Inoltre, i
ragazzi delle scuole hanno avuto
modo di svolgere una lezione all’a-
perto di educazione civica poiché
gli apprendisti ciceroni hanno e-
sposto il progetto di volontariato
intrapreso dai residenti della fra-
zione di Kaucana per la valorizza-
zione del sito. Tra i vari resti, di par-
ticolare interesse la “Chiesetta ci-
miteriale”. La sua scoperta, verso il
1960, si deve all’archeologa Paola
Pelagatti. Nel nartece si trovano al-
cune sepolture tra cui quella di tale
Donatus, forse un presbitero però
di fede donatista. L’abside era orna-
ta da un mosaico, di scuola africana
di grande finezza stilistica. Gli ampi
frammenti sono ancora visibili in
loco ed è facile ricostruirne ideal-
mente lo sviluppo.

E gli studenti del «Fermi» a Vittoria
raccontano gli ipogei nascosti in città
La storia di una città è scritta anche
nelle sue viscere. E il Fai di Vittoria
per le “Mattinate Fai d’Inverno”, dal
27 novembre al 2 dicembre, ha vo-
luto fare raccontare agli apprendisti
ciceroni dell’Istituto Superiore d’I-
struzione “E. Fermi”, scuola partner
dell’iniziativa, gli ipogei vittoriesi
che insistono nel cuore della città,
uno con accesso dal Convento dei
Frati Minori, l’altro dal Memorial
della pace. “Purtroppo gli ipogei so-
no stati inagibili per la pioggia che
ne ha reso problematico l’accesso,
ma i 50 studenti ciceroni hanno u-
gualmente affascinato i 200 alunni
delle elementari e medie in visita
non solo agli ipogei, ma anche al tea-
tro Colonna e alla biblioteca comu-
nale” spiega la docente Gabriella
Diocleziano che con Titti Scavone,

Pinella Lanza e Alessandra Lo Picco-
lo costituisce il team che ha curato il
progetto Fai.

“Partecipando ai progetti Fai fac-
ciamo vivere agli studenti un’espe -
rienza di cittadinanza attiva che li
rende protagonisti attivi e consape-

voli della valorizzazione e della tu-
tela dei beni d’arte e paesaggistici
del territorio, obiettivi ai quali prio-
ritariamente tendere attraverso il
sapere: non si può custodire ciò che
non si apprezza e di cui, spesso, si i-
gnora il suo valore” aggiunge Titti
Scavone, coordinatrice del progetto
Fai, diventato parte integrante delle
attività della scuola.

“Le sue finalità corrispondono
perfettamente a quelle tracciate per
le Uda del biennio e del triennio il
cui tema centrale è per l’appunto “la
valorizzazione del paesaggio” con -
clude la preside Sara Costanzo an-
nunciando che le esperienze Fai
proseguono con le Giornate Fai di
Primavera e protagonista questa
volta sarà la Valle dell’Ippari.

DANIELA CITINO

TESORI. La Chie-
sa Madre di Co-
miso e il parco
archeologico di
Kaukana spiegati
dagli alunni del
Carducci ai visi-
tatori.
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MATTINATE FAI D’INVERNO. Studenti cicerone del Carducci nella Chiesa Madre e a parco di Kaukana

LA VISITA. Cinquanta ciceroni per duecento «colleghi»

Ispica, oggi
il sindaco
incontra
i dipendenti
È indetto per le 13 di oggi a Palazzo
Bruno un incontro tra l’amministra-
zione comunale di Ispica, tutti i la-
voratori dipendenti e i sindacati.
L’incontro, indetto dal primo citta-
dino Pierenzo Muraglie, ha la finali-
tà di aprire un confronto riguardo
alle sorti dei dipendenti pubblici in
esubero. “Nonostante il problema
riguardi 37 dipendenti e non 39 –
spiega il primo cittadino – ritengo
doveroso incontrare tutti i 174 lavo-
ratori in quota all’ente comunale di
Ispica – per far sentire loro la vici-
nanza dell’amministrazione”.

Muraglie ci ha spiegato anche di
aver incontrato già il prefetto al
quale ha esposto la difficile situazio-
ne dei dipendenti in soprannumero
e che ha chiesto un incontro urgente
al governatore della Sicilia Nello
Musumeci e all’assessore alla fun-
zione pubblica Bernardette Grasso.

“Questa amministrazione – spie-
ga il sindaco- intende difendere i la-
voratori e la dimostrazione di ciò è
data dal fatto che, già nel 2016, sia-
mo riusciti ad ottenere, per i dipen-
denti in esubero, una disposizione
in finanziaria attraverso cui la Re-
gione ci ha riconosciuti ben 930 mi-
la euro da destinare ai lavoratori”. La
situazione è degenerata nell’ottobre
scorso quando dalla Regione sono
arrivati solo 370 mila euro, una cifra
che non ha permesso all’Ente di far
fronte alle spese, così si è accelerata
la prescrizione che prevede la ride-
terminazione organica per i Comuni
dissestati, rideterminazione appro-
vata con delibera ministeriale.

“Difenderemo con determinazio-
ne i lavoratori – conferma Muraglie
- andremo a Palermo, la deputazio-
ne iblea tutta è allertata. Questa am-
ministrazione non vuole mandare a
casa nessuno, riteniamo che la Re-
gione debba assumersi l’onere di co-
prire i costi di questi lavoratori, noi
faremo la nostra parte, personal-
mente sono e resto al fianco dei no-
stri lavoratori per difendere un loro
diritto e per la serenità delle loro fa-
miglie”.

C. R. L.

L’ospedale
Busacca di Scicli è
uno dei motivi di
scontro tra il
movimento Scicli
Bene Comune e il
sindaco Giannone.
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